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1. Finanza pubblica e obiettivi della politica di bilancio
A fronte del progressivo deterioramento delle prospettive economiche mondiali, registratosi negli ultimi mesi, si sono potuti cogliere, più di recente, segnali incoraggianti nella direzione di un possibile rallentamento dell’attuale fase di crisi. In linea con tale processo, occorre continuare a porre la massima attenzione sull’andamento dei conti pubblici.

In tale contesto, pertanto, non può che trovare conferma una rigorosa azione di contenimento della spesa pubblica, con particolare riferimento a quella corrente primaria, azione che peraltro già è stata avviata con il decreto-legge 112 del 2008, convertito con modificazioni, dalla legge 133 del 2008, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Tale esigenza di contenimento è ancor più pressante nell’attuale congiuntura economica per la necessità di assicurare risorse a interventi di sostegno che si rendano necessari nei settori dell’economia maggiormente coinvolti dalla crisi.

Il disegno di legge di bilancio per l’anno 2010 e per il triennio 2010-2012 deve quindi essere definito tenendo conto dei suindicati presupposti ed orientato al raggiungimento degli obiettivi che il Paese sarà chiamato ad assumere in sede europea per il Patto di stabilità.
2. Prosecuzione del processo di riforma del bilancio dello Stato e formazione a legislazione vigente

2.1 Il bilancio dello Stato, a seguito della ristrutturazione posta in essere nell’anno 2008, è impostato sulla classificazione delle risorse pubbliche per “missioni” e “programmi”. 

Con il bilancio 2009 è stata effettuata un’attività di ridefinizione dei programmi di spesa in essere, e tale attività dovrà opportunamente proseguire anche con riferimento alla formulazione delle proposte di previsione per l’anno 2010, al fine di pervenire ad ulteriori perfezionamenti e affinamenti volti a migliorare la leggibilità e la significatività della classificazione in atto.

Le proposte di previsione per il bilancio a legislazione vigente dovranno essere effettuate dalle Amministrazioni sulla base della legislazione in atto.

In particolare, per le risorse qualificate “rimodulabili”, non predeterminate per legge, sarà possibile procedere alla loro rimodulazione tra i programmi di spesa di una stessa missione – nell’ambito del plafond stabilito per ogni missione dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009 – 2011.

Per quanto riguarda le risorse “non rimodulabili” le Amministrazioni potranno formulare la proposta di previsione indicando gli importi rideterminati per effetto dei meccanismi o parametri che regolano la loro evoluzione. E’ consentito proporre la ricollocazione tra i programmi di una missione delle predette risorse ove ciò risultasse necessario per migliorare la loro distribuzione tra i programmi medesimi.

Per le spese predeterminate per legge ricomprese tra quelle classificate “rimodulabili”, la rimodulazione prevista dal comma 3 dell’articolo 60 del suddetto decreto legge 112 del 2008, risulta limitata dalla norma stessa, in via sperimentale, al solo esercizio finanziario 2009 e pertanto ove le Amministrazioni riscontrassero la necessità di effettuare analoghe operazioni per gli anni 2010, 2011 e 2012 dovranno limitarsi a indicare tali esigenze utilizzando i file excel messi a disposizione per il tramite dei rispettivi Uffici centrali del bilancio. Sempre per lo stesso tramite saranno rese disponibili alcune stampe a supporto di tale attività.

A questo riguardo si rappresenta che è in corso di approvazione da parte del Parlamento il disegno di legge quadro in materia di contabilità e finanza pubblica (AS 1397) il quale, tra l’altro, reca una disposizione che rende possibile, in via ordinaria, la flessibilità già prevista dal richiamato art. 60, comma 3, del decreto legge 112 del 2008.

Le proposte di rimodulazione riportate nei file suindicati, pertanto, verranno considerate, previa valutazione, ai fini del loro inserimento nel progetto di bilancio di previsione da presentare al Parlamento nel termine stabilito, qualora il richiamato disegno di legge (AS 1397) venga definitivamente approvato, come risulta previsto, in tempo utile. E’ evidente che l’approvazione in legge del predetto provvedimento, comporterà altresì la ristrutturazione del documento contabile previsionale per adeguarlo alla nuova normativa di cui si evidenziano i due principali aspetti: approvazione del bilancio su base triennale, in termini di competenza e di cassa e approvazione parlamentare incentrata sul PROGRAMMA (UPB – unità di voto), anziché sul macroaggregato.

Ciò non interferirà con l’attività propositiva delle Amministrazioni che dovrà svolgersi secondo l’attuale struttura del bilancio, atteso che sarà poi cura del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato procedere alla ricollocazione dei dati sulle nuove UPB.

Resta ferma la revisione delle proposte da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, per la verifica della loro compatibilità con gli obiettivi di finanza pubblica.

Infine si rappresenta che le Amministrazioni dovranno effettuare le proposte articolandole puntualmente per ciascuno degli anni del bilancio triennale 2010-2012.

Per i puntuali ragguagli sulle procedure da seguire per la formulazione delle proposte di previsione, si rimanda alle specifiche indicazioni fornite nella allegata Nota Tecnica n. 1.

2.2 –Nell’ambito degli adempimenti richiesti per la definizione del progetto di bilancio 2010 e triennale 2010 – 2012, una particolare rilevanza assume la predisposizione delle note preliminari agli stati di previsione previste dall’articolo 2, comma 4 quater, della legge n. 468 del 1978, introdotto dalla legge n. 94 del 1997. Nel rimandare alle specifiche indicazioni contenute nella citata Nota tecnica n. 1, si ribadisce l’importanza delle note preliminari quali presupposti indispensabili per la definizione degli obiettivi concretamente perseguibili, in coerenza con le risorse a disposizione, risultanti dai “Programmi” di pertinenza di ciascuna Amministrazione.

Si rappresenta l’esigenza che le medesime, vengano trasmesse al Ministero dell’economia e delle finanze alle scadenze prestabilite ed aggiornate a cura di ciascuna Amministrazione, nelle diverse fasi indicate. 

Nel medesimo allegato, sono fornite indicazioni per consentire una prima individuazione da parte di ciascuna Amministrazione degli indicatori utili per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa.

Al fine di consentire alle Amministrazioni una più agevole predisposizione delle Note preliminari di competenza e dei relativi aggiornamenti, particolare rilievo sarà dato, nelle elaborazioni di supporto fornite dal Sistema informativo della Ragioneria Generale dello Stato, alla ripartizione della spesa per missioni/programmi. 

In merito agli adempimenti indicati si richiama la particolare attenzione delle Amministrazioni e degli Uffici centrali del bilancio.

2.3 – Per quanto riguarda le spese per il personale si rinvia allo specifico punto riportato nella Nota tecnica n. 1.

3. Budget economico

Le Amministrazioni centrali dello Stato sono tenute alla formulazione delle previsioni economiche per l’anno 2010 secondo le tre ottiche della contabilità economica analitica: per natura, in ordine alle caratteristiche fisico-economiche dei costi rilevabili con riferimento al Piano unico dei conti; per struttura organizzativa in relazione ai centri di costo; per finalità o  destinazione in base alla nuova classificazione per missioni e programmi.

Per procedere alla formulazione delle suddette previsioni economiche, gli utenti referenti delle strutture organizzative si avvalgono del Manuale dei “Principi e delle regole contabili”, che costituisce il riferimento comune a tutte le Amministrazioni centrali dello Stato (documento aggiornato con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze n. 36678 del 7 maggio 2008). I centri di costo, inoltre, terranno conto, delle indicazioni riportate nella Nota tecnica n. 2, allegata alla presente circolare, contenente le  novità rispetto alle precedenti fasi di rilevazione - in particolare la rilevazione quantitativa integrata degli anni persona -, il processo economico-contabile, le modalità di inserimento dei dati nel portale web di contabilità economica e il calendario degli adempimenti.

***

Le Amministrazioni dovranno far pervenire le loro proposte di bilancio secondo il calendario degli adempimenti riportato nello specifico punto delle note tecniche n. 1 e n. 2.

Come di consueto, le Amministrazioni medesime potranno contare sulla fattiva collaborazione degli Uffici centrali del bilancio – e, opportunamente, della Conferenza Permanente di cui all’articolo 9, comma 3 del D.P.R. n. 38 del 1998,– per una puntuale applicazione delle presenti direttive e di quelle di cui alle allegate note tecniche.




IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2010

E PER IL TRIENNIO 2010 - 2012

NOTA TECNICA N°1



N.B. : Gli Uffici Centrali del Bilancio sono invitati a prestare fattiva collaborazione per una puntuale applicazione delle presenti direttive.

1. – CRITERI GENERALI PER L’IMPOSTAZIONE DELLE NUOVE PREVISIONI

1.1 – La riclassificazione del bilancio per MISSIONI e PROGRAMMI ha avuto come obiettivo primario quello di rendere più diretto il legame tra risorse stanziate e azioni perseguite. Come previsto dalla normativa contabile il bilancio deve essere predisposto sulla base della legislazione vigente.

1.2. – Ai fini della considerazione della legislazione vigente, rileva in particolare il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale, per quanto riguarda il bilancio dello Stato, all’articolo 60 reca disposizioni sulle missioni di spesa e sul monitoraggio della finanza pubblica disponendo, tra l’altro, al comma 1 che per il triennio 2009 - 2011 le dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, sono ridotte per gli importi indicati nell’elenco n. 1, con separata indicazione della componente predeterminata per legge.

Da ciò consegue che ogni Ministero dispone di un plafond di risorse, anche per l’anno 2010, individuabili in quelle qualificate come rimodulabili, da ripartire tra i programmi di spesa che compongono una missione, secondo le specifiche disposizioni riportate nella circolare o di seguito precisate.

Il successivo comma 2 indica le dotazioni di spese delle missioni escluse dalle riduzioni di cui al comma 1 ed alle quali non si applica il meccanismo di ripartizione. Ciò in quanto le spese ivi indicate dipendono da parametri stabiliti dalla legge e quindi risultano fuori dal controllo diretto delle Amministrazioni.

Nel rinviare alle indicazioni contenute nella circolare (punto 2.1) circa le modalità di formulazione delle proposte di previsione occorre ribadire che le rimodulazioni di risorse relative a spese predeterminate per legge (comma 3 dell’articolo 60) sono state consentite in via sperimentale per il solo esercizio finanziario 2009.

Si rammenta che in relazione al citato articolo 60 le dotazioni finanziarie a legislazione vigente delle missioni di spesa, si distinguono in due parti: 

1. una concernente le risorse rimodulabili sotto il controllo diretto delle Amministrazioni, il cui ammontare complessivo rappresenta, come già detto, il plafond massimo a disposizione delle Amministrazioni che potrà essere rimodulato tra i programmi di ciascuna missione nei limiti appresso precisati;

2. l’altra relativa alle risorse fuori del controllo diretto delle Amministrazioni e non rimodulabili tra i programmi, per la quale la quantificazione definitiva dovrà formare oggetto di proposta da parte delle Amministrazioni stesse e di revisione a cura del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

Eventuali competenze predeterminate per legge (fattori legislativi) che dovessero essere ricomprese nella parte di risorse non rimodulabili, non potranno comunque essere oggetto di modifica da parte delle Amministrazioni.

Si riepilogano di seguito le possibilità propositive a diposizione delle Amministrazioni per le prossime previsioni che devono essere formulate specificamente per ciascuno degli anni del triennio 2010 – 2012:

- nell’ambito del plafond stabilito per ogni missione dal citato decreto legge 112 del 2008, aggiornato per quanto previsto da disposizioni legislative sopravvenute, è possibile la rimodulazione tra i programmi di spesa di una stessa missione delle risorse qualificate “rimodulabili” non predeterminate dalla legge;

- per le risorse “non rimodulabili” le eventuali proposte delle Amministrazioni dovranno essere formulate indicando gli importi rideterminati a seguito dell’applicazione dei meccanismi o parametri previsti dalla legge per la relativa quantificazione (es. competenze fisse al personale, spese per interessi ed altre classificabili come oneri inderogabili).

Tali proposte verranno revisionate a cura del Dipartimento della Ragioneria Generale, per verificare la corretta applicazione dei cennati meccanismi o parametri;

- è consentito per le risorse “non rimodulabili”, proporre la ricollocazione tra i programmi di una missione ove ciò risultasse necessario per migliorare la distribuzione delle risorse stesse tra i programmi interessati.

1.3 – Occorre anzitutto premettere che le proposte di previsione devono fare riferimento ai programmi in essere. Nel rinviare anche a quanto considerato nella circolare (punto 2.1) in ordine alla possibile revisione dei programmi collocati nell’ambito delle missioni di spesa, per la messa a punto del progetto di bilancio a legislazione vigente, le Amministrazioni possono anche effettuare proposte di revisione dei programmi medesimi, segnalando perfezionamenti e affinamenti volti a migliorare la leggibilità e la significatività della classificazione in atto.

La nuova classificazione del bilancio dello Stato è certo suscettibile di miglioramenti e perfezionamenti, anche in conseguenza delle esigenze che dovessero manifestarsi, quali cambiamenti normativi e organizzativi che possono intervenire sulle finalità perseguite dalle Amministrazioni centrali dello Stato e/o sull’assetto delle stesse. 

A tale riguardo si ritiene opportuno formulare alcune indicazioni – già contenute, peraltro, nella circolare n. 21 sulle previsioni per il 2009 (Nota Tecnica n. 1) - al fine di regolare e migliorare le procedure di segnalazione delle variazioni delle funzioni svolte dalle singole Amministrazioni: 

· i Programmi dovrebbero essere, di norma, specifici di ciascun Ministero anche se non mancano casi di condivisione che dovrebbero essere ridotti nel tempo fino ad annullarsi; fanno eccezione due Programmi, trasversali a tutte le Amministrazioni, in cui sono allocate le spese derivanti dalle attività svolte dai Gabinetti dei Ministri, riconducibili al Programma Indirizzo Politico, e quelle volte a garantire il generale funzionamento dell’Amministrazione (gestione risorse umane, affari generali, contabilità, …) per le quali è stato istituito il Programma Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza;

· è necessario che la denominazione di ciascun Programma sia, quanto più possibile, chiara ed espressiva del suo contenuto;

· è auspicabile che a ciascun centro di responsabilità amministrativa sia collegato un solo Programma, tenendo conto della necessità di associare la responsabilità della gestione delle risorse e del risultato ad un unico soggetto;

· di regola ad ogni Programma devono essere associate le risorse umane necessarie per lo svolgimento delle attività sottostanti;

· è necessario procedere ad una razionalizzazione dei Programmi auspicando una proposta di accorpamento per quelli poco significativi, tenuto conto sia della loro consistenza finanziaria sia delle attività effettivamente svolte;

· le strutture periferiche delle Amministrazioni dovrebbero essere associate ai Programmi effettivamente svolti e quindi non attribuite al Programma Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza.

In relazione a quanto precede, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale del Bilancio - fornirà a ciascuna Amministrazione, per il tramite degli Uffici centrali del bilancio, una situazione riepilogativa nella quale saranno evidenziati, per ciascuna missione, i Programmi di pertinenza, la percentuale di consistenza finanziaria rispetto al totale delle risorse previste a legislazione vigente e l’esistenza o meno di dotazioni destinate agli stipendi. 

L’Amministrazione interessata potrà, pertanto, formulare le proprie proposte di revisione dei Programmi utilizzando l’allegato n. 1 alla presente Nota, che andrà restituito, al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGB ufficio VII – tramite gli Uffici centrali del bilancio, entro il giorno 10 del mese di luglio, al fine di consentire l’aggiornamento della base informativa, da utilizzare per la predisposizione del progetto di bilancio. 

2 – FLESSIBILITA’ DI BILANCIO

Com’è noto il comma 3 dell’articolo 60 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008 ha consentito un’ampia flessibilità alle Amministrazioni per la più idonea collocazione all’interno dei programmi delle spese predeterminate per legge ricomprese tra quelle classificate “rimodulabili”.

Peraltro la norma limitava, in via sperimentale, la suddetta flessibilità al solo esercizio finanziario 2009.

Sulla questione si rappresenta che è in corso di approvazione da parte del Parlamento il disegno di legge quadro in materia di contabilità e finanza pubblica (A.S. 1397), che modifica radicalmente la legge di contabilità di Stato n. 468 del 1978, il quale contiene, tra l’altro, una disposizione volta a prevedere, in via ordinaria, una flessibilità più ampia di quella già autorizzata dal richiamato comma 3 del suddetto articolo 60 per il 2009 tenuto conto che risulta eliminato il limite del 10 per cento già previsto per la ricollocazione a favore dell’UPB – funzionamento delle risorse in essere sull’UPB - interventi. Risulta, poi, che il disegno di legge in questione dovrebbe avere un iter assai rapido, in modo da riportare l’approvazione in legge prima della presentazione alle Camere del progetto di bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2010 e triennio 2010 – 2012.

Ciò premesso, come già accennato nella circolare, qualora le Amministrazioni avvertissero la necessità di effettuare anche per gli anni 2010, 2011 e 2012 le rimodulazioni per le spese predeterminate per legge ricomprese tra quelle classificate “rimodulabili”, potranno segnalare tali esigenze secondo quanto indicato nella circolare, avendo cura di rispettare l’invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, nonché la preclusione dell’utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese correnti.

Quanto precede ai fini della valutazione preliminare di queste esigenze, le quali ove il citato provvedimento legislativo di riforma dovesse essere approvato in legge come previsto, potranno essere inserite nel progetto di bilancio 2010 e triennale 2010 - 2012 prima della presentazione al Parlamento.

I file, qualora compilati, dovranno essere inviati ai coesistenti Uffici centrali del bilancio entro la stessa data prevista per le schede di formazione 2010 – 2012.

3. - BILANCIO DI COMPETENZA

3.1 - L’impostazione del progetto di bilancio a legislazione vigente 2010 - 2012 si basa, come predetto, sulla nuova struttura del bilancio di previsione dello Stato, in linea con la normativa contabile, improntata all’utilizzo ottimale delle risorse in funzione dei risultati.

Per la formulazione delle proposte le Amministrazioni riceveranno in via telematica un prospetto riepilogativo delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente delle missioni di spesa, per ciascuno degli anni del triennio 2010 - 2012, con specifica evidenziazione della componente rimodulabile relativa alle dotazioni medesime.

Viene altresì fornita evidenza della scomposizione delle cennate dotazioni per macroaggregati.

Nello stesso prospetto riepilogativo viene anche data indicazione della componente predeterminata per legge.

Il prospetto riepilogativo dovrà essere utilizzato dalle Amministrazioni per effettuare la necessaria attività preliminare di attribuzione della componente rimodulabile delle dotazioni delle missioni di spesa, tra i vari programmi, nonché nell’ambito di questi tra i centri di responsabilità chiamati allo svolgimento dell’attività per la realizzazione dei Programmi.

Solo con la definizione di tale attività propedeutica, potrà essere consentito ai titolari delle indicate strutture di effettuare le proposte con riferimento ai pertinenti capitoli/piani gestionali (articoli).

Per lo svolgimento di quest’ultima attività verranno messe a disposizione delle Amministrazioni, in via telematica attraverso il sistema informativo di contabilità gestionale (SI.CO.GE.), apposite schede capitolo per la formazione 2010 - 2012.

Tali schede si presentano simili a quelle dell’anno passato, in quanto per ogni capitolo verrà fornita una indicazione sull’appartenenza o meno alla componente delle risorse per le quali è possibile effettuare la rimodulazione.

Nel primo caso le schede per le proposte per capitolo verranno identificate dalla lettera R (erre) e non recheranno indicazioni di stanziamenti, i quali verranno inseriti dalle Amministrazioni a seguito dell’attività di rimodulazione. Fanno eccezione le spese predeterminate per legge le cui schede riporteranno gli stanziamenti della legislazione vigente per i quali si potrà proporre come detto in precedenza (punto 2) la rimodulazione.

Nel secondo caso (spese non rimodulabili) i capitoli non recheranno sigle identificative, ma riporteranno le dotazioni finanziarie a legislazione vigente, che secondo le indicazioni sopra formulate, con esclusione di quelle predeterminate per legge, potranno formare oggetto di eventuali proposte di diversa quantificazione da parte delle Amministrazioni.

Uno specifico dettaglio, a legislazione vigente delle risorse predeterminate per legge, verrà posto a disposizione relativamente alla componente rimodulabile.

3.2 - Criteri di definizione delle proposte di entrate

Per le entrate, anch’esse interessate dal processo di ristrutturazione – analogamente agli stati di previsione della spesa - le schede previsionali rimangono immutate rispetto a quelle adottate per gli esercizi precedenti e si riferiscono al capitolo ed al capitolo/articolo,  quali unità elementari del bilancio.
Le previsioni delle entrate tributarie dovranno essere formulate sulla base delle più aggiornate indicazioni sull'evoluzione del gettito e delle variabili macroeconomiche cui tale gettito è collegato, nonché delle eventuali modifiche normative intervenute in materia.
Le ipotesi adottate circa l'evoluzione delle diverse basi imponibili dovranno in ogni caso essere dettagliatamente specificate in apposita nota illustrativa redatta dai competenti Uffici del Dipartimento delle finanze da inviare contestualmente alle proposte.

Al fine di consentire l'esatta determinazione degli oneri relativi alle regolazioni contabili dei tributi riscossi direttamente dalle Regioni, appare necessario che detta nota contenga anche l'indicazione della quota complessivamente riferibile a introiti da versare direttamente presso le tesorerie delle Regioni a statuto speciale Sicilia e Sardegna, nonché della quota riferibile ad introiti della Regione Friuli-V.G. ancorché siano da versare presso la tesoreria statale, da regolare successivamente in bilancio mediante mandati commutabili in quietanze di entrata.

Per le entrate non tributarie la valutazione dovrà fare riferimento alle caratteristiche proprie di ciascun cespite.

4 - BILANCIO DI CASSA

Appare doveroso, innanzitutto, richiamare l’attenzione sulla rilevanza che in questi ultimi anni hanno assunto le previsioni in termini di cassa, nella considerazione che l’autorizzazione di cassa assegnata comporta riflessi anche sul livello del fabbisogno statale.

Le più recenti misure poste in essere con le previsioni di bilancio degli ultimi anni hanno recepito tale impostazione, costituendo uno degli aspetti più significativi delle recenti manovre di finanza pubblica.

Nel compilare le schede relative a ciascun capitolo la previsione stessa deve essere indicata indistintamente per competenza e residui, cioè per l'intera massa acquisibile o spendibile e per l’anno 2010.

Le dotazioni di cassa per gli anni 2011 e 2012 saranno effettuate a cura del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato in considerazione delle stime di cassa inglobate nel tendenziale a legislazione vigente. Ciò in quanto non è stato ancora possibile effettuare l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per permettere l’inserimento delle proposte di cassa per i predetti anni.

Anche per i dati relativi ai residui presunti per gli anni 2011 e 2012, necessari per determinare la massa spendibile, verrà seguita la stessa procedura. Ove peraltro le Amministrazioni ritenessero necessario effettuare autonome proposte riguardanti casi particolari, potranno annotare manualmente sulla scheda i valori che intendono proporre.

Quanto sopra nella considerazione che anche per i residui perenti e per la cassa è necessario procedere alla triennalizzazione delle previsioni. Dovranno essere considerate con attenzione le autorizzazioni di cassa per l’anno 2010 che danno luogo a pagamenti a favore di enti e organismi tenuti al rispetto della disciplina della Tesoreria unica, ovvero, titolari di conti correnti di tesoreria o di contabilità speciali, sui quali vengono accreditati i pagamenti di bilancio.

5 - ADEMPIMENTI PARTICOLARI

5.1 - Particolari adempimenti del Ministero della difesa.

Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, della legge 4 ottobre 1988, n. 436, allo stato di previsione del Ministero della difesa dovrà essere unito apposito allegato, da sottoporre al Parlamento, relativo ai piani di spesa gravanti sugli ordinari stanziamenti di bilancio, ma destinati al completamento dei programmi pluriennali finanziati nei precedenti esercizi con leggi speciali.

Inoltre, ai fini del controllo del Parlamento sulle procedure previste per gli approvvigionamenti centrali, dovranno essere predisposte - secondo l'analisi prevista dal comma 5 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 436 del 1988 - apposite relazioni illustrative, da allegare al detto stato di previsione, sulla complessiva spesa del personale in servizio permanente, su quello volontario, nonché sullo stato di attuazione dei programmi concernenti spese di ammodernamento, rinnovamento e ricerca scientifica.

5.2 - Spese di personale

a) Criteri generali per la determinazione degli stanziamenti delle spese di personale per l’esercizio 2010 

Nel formulare le previsioni dovrà tenersi conto delle disposizioni vigenti delle disposizioni vigenti in materia di trattamento economico e della normativa limitativa in materia di assunzioni. A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni recate dal decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133:

- l’articolo 64 in materia di riduzione del personale scolastico;

- l’articolo 65 relativo al personale delle forze armate;

- l’articolo 66 in materia di turn over;

- l’articolo 74 in materia di revisione degli assetti organizzativi e riduzione di organici. 

Per quanto riguarda in particolare le assunzioni di personale, si rappresenta che l’art. 66, comma 7, modificando l’articolo 3 comma 102 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, prevede che per gli anni 2010 e 2011, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le Agenzie, incluse le Agenzie fiscali, gli Enti Pubblici non Economici e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del D.Lgs 165/2001) possono procedere per ciascuno dei predetti anni, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente. Inoltre, come già previsto per l’anno 2009, viene specificato che il numero delle unità di personale da assumere non viene più riferito al solo parametro della spesa, ma viene rapportato anche alle unità cessate nell’anno precedente.

Ai sensi del comma 10 del predetto articolo 66 le assunzioni di cui al comma 7 sono autorizzate secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del d.lgs n. 165/2001 (DPCM  su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella p.a. di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze) previa richiesta da parte delle amministrazioni interessate con analitica dimostrazione delle unità cessate, delle relative economie, delle unità da assumere e dei correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo delle amministrazioni.

Come specificato nel successivo comma 11 le limitazioni innanzi descritte si applicano anche alle assunzioni del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, mentre le stesse  non si applicano alle assunzioni relative alle categorie protette. 

Per la professionalizzazione delle Forze Armate si applica la speciale disciplina di settore, che deve tener conto delle riduzioni operate dall’articolo 65.

Per quanto concerne la Scuola, si dovrà tener conto delle riduzioni di personale docente ed ATA previste per gli anni scolastici 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012  a seguito delle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 64, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fermo restando, per il  personale ATA, quanto disposto dall’articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  Per quanto concerne invece  le Istituzioni di alta formazione artistica e musicale (AFAM) - come chiarito con circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 177/15/CD dell’11 aprile 2005 e ribadito da ultimo nella circolare del 27 gennaio 2009 relativa alle assunzioni ed alle stabilizzazioni per gli anni 2008-2009 - si continua ad applicare, in materia di assunzioni, la disciplina autorizzatoria di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come successivamente modificato ed integrato.

Si rammenta altresì che l’articolo 74 reca disposizioni in materia di revisione degli assetti organizzativi e riduzione degli  organici, in sostanziale continuità con il processo di razionalizzazione delle strutture pubbliche già previsto dall’art. 1, commi 404 e 440, della legge finanziaria per il 2007 (L. n.296/2006).

La citata disposizione si applica alle amministrazioni dello Stato, alle agenzie, comprese le agenzie fiscali, agli enti pubblici non economici, agli enti di ricerca e a quelli di cui all’art. 70 del dlgs n. 165/2001. Tali amministrazioni devono adottare specifiche misure di riduzione dei costi di personale e di funzionamento mediante, in particolare, la soppressione di una percentuale degli uffici dirigenziali e non generali (rispettivamente, in misura non inferiore al 20 e al 15 per cento di quelli esistenti) e la riduzione della spesa delle dotazioni organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quella attualmente sostenuta. Ulteriori interventi riguardano la revisione della rete periferica - caratterizzata da articolazioni provinciali - che deve essere riorganizzata su base regionale, o, in alternativa, confluire, laddove possibile, nelle Prefetture – Uffici territoriali di Governo. Con riferimento alle funzioni di supporto viene prevista la riduzione (non inferiore al 10 per cento) delle unità di personale adibite allo svolgimento di tali attività, che devono essere, per la parte in esubero, riallocate nelle funzioni istituzionali; viene, inoltre, introdotto come criterio di riorganizzazione l’accorpamento delle strutture attualmente dedicate all’esercizio delle attività di supporto. Al fine di sollecitare la realizzazione degli interventi di riorganizzazione la norma in esame prevede un termine finale (prorogato al 31 maggio 2009 dal decreto legge n. 207/2008), entro il quale vanno predisposti i provvedimenti di riorganizzazione, la cui mancata adozione, nel medesimo termine, determina la sanzione del blocco delle assunzioni. Per le stesse finalità, fino all’adozione dei provvedimenti in esame i posti in organico delle amministrazioni interessate sono determinati in misura pari ai presenti in servizio alla data del 30 settembre 2008.

b) - Criteri per la compilazione degli Allegati delle spese di personale 2010 

La quantificazione degli stanziamenti relativi alle competenze fisse e ricorrenti delle spese di personale avviene, come di consueto, tramite la predisposizione degli “Allegati delle Spese di Personale al Bilancio di Previsione dello Stato” nel sistema SICO per singola qualifica.

Tali spese saranno calcolate automaticamente moltiplicando i parametri retributivi (precaricati nel sistema SICO) per gli anni persona acquisiti tramite il processo integrato di rilevazione quantitativa del personale. In particolare si precisa che le informazioni sugli anni persona saranno trasferite in SICO dal sistema CONTECO come più dettagliatamente specificato nel paragrafo 3 della Nota tecnica n. 2 allegata alla presente circolare.

Verranno inoltre acquisite a livello aggregato le informazioni sui corrispondenti oneri sociali a carico dell’amministrazione ed IRAP.
Per quanto concerne la tempistica e le specifiche tecniche relative alle modalità di acquisizione dei dati, e la descrizione dei modelli di rilevazione previsti, si rinvia alle Istruzioni Operative contenute nell’Allegato 2 – Spese di Personale. 

c) - Criteri per la determinazione del Fondo unico di amministrazione 

Relativamente alla determinazione del fondo unico di amministrazione destinato al finanziamento della contrattazione integrativa del personale non dirigente, si fa presente, preliminarmente, che anche per il 2010 resta fermo quanto stabilito dal comma 5 dell’articolo 67, decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, che prevede un’ulteriore riduzione del 10% della consistenza del fondo, determinata per l’anno 2004, ai sensi dell’articolo 1, comma 189, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

In ordine, poi, alla consistenza delle risorse che vanno a confluire nei fondi, in applicazione delle disposizioni di cui all’allegato B del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, si fa presente che la stessa va ridotta del 20%, ai sensi dell’articolo 67, comma 3, del citato decreto-legge. 

Infine, relativamente ai Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di prima e seconda fascia, si conferma che il loro ammontare concorre a determinare la previsione relativa alla spesa per stipendi ed altri assegni fissi.

Tuttavia allo scopo di tenere separati gli importi di tali retribuzioni dagli altri costi gravanti sui medesimi capitoli di bilancio, va elaborato un apposito piano finanziario rivolto ad evidenziare le risorse utilizzabili a detti fini, in base alle norme contrattuali, e quelle effettivamente utilizzate.

Si evidenzia, anche, che per tali fondi si applicano le disposizioni previste dall’articolo 67 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112.

Si riserva di comunicare ulteriori istruzioni al riguardo in occasione della nota con la quale verranno emanate le indicazioni in ordine alla composizione dei Fondi Unici di Amministrazione.

d) Adempimenti relativi agli aspetti gestionali 

Per quanto concerne l’aspetto gestionale, si segnala che è necessario provvedere tempestivamente alla ripartizione del personale in servizio sui capitoli degli stipendi al fine di consentire la corretta imputazione delle spese già a decorrere dalla mensilità di gennaio 2010.

A tal fine, nel periodo immediatamente successivo alla predisposizione degli allegati recanti gli stanziamenti dei singoli capitoli, e comunque non oltre il 4 dicembre 2009, le Amministrazioni che si avvalgono del Service Personale Tesoro (SPT) per l’erogazione dei trattamenti economici a carico del bilancio dello Stato provvederanno, utilizzando funzionalità che saranno comunicate e rese disponibili da SPT, alla compilazione o conferma (in caso di predisposizione da sistema SPT) di appositi elenchi contenenti l’anagrafica del personale dipendente da inserire nei capitoli di stipendio.

Si rammenta infine che, per una corretta imputazione della spesa, il trattamento economico spettante al personale comandato fuori ruolo e/o distaccato, le cui amministrazioni di provenienza e destinazione siano gestite dal Service Personale Tesoro, dovrà essere gestito dall’Amministrazione di destinazione. 

Resta confermata la competenza dell’Amministrazione di provenienza nella gestione del trattamento economico del personale in questione nei casi in cui l’Amministrazione di destinazione non rientri tra quelle aderenti al suddetto Service, e sia nell’impossibilità di provvedere direttamente alla liquidazione dei pagamenti. Resta salva la richiesta di rimborso delle somme corrisposte nei casi previsti dalla normativa.

5.3 - Articoli del disegno di legge.

Insieme alle proposte di previsione, ciascuna Amministrazione dovrà far avere anche lo schema degli articoli relativi al proprio stato di previsione. Le norme dovranno tenere conto, eventualmente, della riclassificazione del bilancio e comunque si fa presente che non potranno essere prese in considerazione proposte di norme che non risultino coerenti con la natura di detta legge.

5.4 - Note preliminari degli stati di previsione. 

La legge n. 94 del 1997, di riforma del Bilancio dello Stato, assegna una particolare rilevanza alle Note preliminari che accompagnano gli stati di previsione della spesa, le quali costituiscono lo strumento attraverso cui ciascun Ministro illustra i criteri di formulazione delle previsioni, gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori per misurarli (art. 2, comma 4 quater, della legge 468 del 1978, introdotto dalla legge 94 del 1997).

Per l’illustrazione più dettagliata dei contenuti e del processo di predisposizione delle note preliminari agli stati di previsione della spesa si rimanda alle Linee guida per la compilazione (allegato n. 3).

5.5 - Elenchi da allegare alla Tabella n. 2 (Economia e Finanze).
Gli Uffici centrali del bilancio sono invitati a segnalare, nel testo conclusivo delle previsioni, i capitoli sottostanti ai vari programmi di pertinenza delle Amministrazioni centrali da includere negli elenchi allegati allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze concernenti:

- spese obbligatorie e d'ordine (Elenco n. 1);

- capitoli per i quali è concessa al Governo la facoltà di cui all'articolo 12, comma 1, della legge n. 468 del 1978 (Elenco n. 2);

- capitoli per i quali è concessa al Ministro dell’economia e delle finanze la facoltà di cui all'articolo 12, comma 2, della legge n. 468 del 1978 (Elenco n. 3).

6 - CALENDARIO DEGLI ADEMPIMENTI

Le proposte di previsione andranno riportate nelle più volte richiamate schede per la formazione 2010 - 2012. Dette schede verranno messe a disposizione, in via telematica (SICOGE), delle competenti Amministrazioni l’8 giugno p.v.. Presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato generale per l’informatizzazione della contabilità di Stato - Via XX Settembre n. 97, andranno invece ritirate le schede per la formulazione delle previsioni di entrata. 
Le richiamate schede per la formazione, debitamente compilate, dovranno essere trasmesse ai coesistenti Uffici centrali del bilancio inderogabilmente entro il giorno 6 del mese di luglio 2009, i quali dovranno validare le proposte entro 10 luglio 2009.

Entro quest’ultima data gli uffici centrali del bilancio dovranno trasmettere all’Ispettorato Generale del Bilancio le schede cartacee e eventuali documenti giustificativi delle proposte.

Per le entrate in gestione alle singole Amministrazioni le proposte dovranno essere effettuate, come predetto, utilizzando le specifiche schede da ritirare alla predetta data dell’8 giugno e dovranno, comunque, essere seguite le stesse tempistiche previste per le spese.

Gli allegati relativi alle spese di personale vanno inseriti nel sistema SICO nel periodo dal 23 giugno al 3 luglio 2009.

Si precisa, infine, che le Amministrazioni medesime dovranno inoltrare al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGB le Note preliminari secondo la tempistica indicata nell’allegato n. 3.
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REVISIONE DEI PROGRAMMI DI SPESA

Indicazioni sulla compilazione dell’Allegato 1 alla nota tecnica N° 1

Ogni scheda può riguardare un solo programma.

Nell’intestazione devono essere indicate le descrizioni del Ministero, della Missione e del Programma oggetto della richiesta di revisione: in particolare, per questi ultimi due  devono essere riportati anche i relativi codici meccanografici, se esistenti.

Nel successivo riquadro viene specificata la richiesta di variazione di struttura, che può consistere nell’inserimento, nell’eliminazione oppure nella modifica delle caratteristiche di un programma.

Per quanto riguarda l’inserimento di un nuovo programma, è necessaria la compilazione di tutte le sezioni  (A, B e C).

La modifica delle caratteristiche del programma può interessare la denominazione, le attività oppure l’associazione al Centro di Responsabilità Amministrativa, nel qual caso è necessario indicare le variazioni nelle corrispondenti sezioni A, B o C.

La richiesta di eliminazione non implica la compilazione di alcuna sezione.

E’ necessario segnalare gli effetti che la revisione dei programmi produce sui capitoli (soppressioni, inserimenti o riallocazioni). L’informazione potrà essere fornita utilizzando un foglio excel, la cui struttura deve essere condivisa con i funzionari dell’Ufficio centrale di bilancio e/o con i funzionari dell’IGB.

ALLEGATO 2  - SPESE DI PERSONALE

ISTRUZIONI OPERATIVE

RILEVAZIONE  2010

Per le previsioni relative all’anno 2010 verrà utilizzato  lo stesso  sistema di rilevazione già in uso dallo scorso anno, che consente di determinare in forma estremamente semplificata gli stanziamenti di tutti i capitoli di stipendio ed altre spese fisse e quelli degli oneri riflessi (per contributi sociali ed IRAP) collegati ai singoli CDR/missioni/programmi. 

Il sistema, analogamente a quello adottato per le previsioni 2009,  presenta le seguenti peculiarità:

a) messa a disposizione di tutti i parametri retributivi; 

b) precaricamento degli anni persona
 mediante trasferimento in SICO delle informazioni precedentemente inserite nel sistema CONTECO nell’area appositamente dedicata agli anni persona SICO come più dettagliatamente specificato nel paragrafo 3 della Nota tecnica n. 2 della presente circolare ed entro i termini indicati nell’allegato calendario;

c) automatizzazione della previsione salvo possibilità di rettifiche (in più o in meno) da parte delle amministrazioni per tener conto di specifiche situazioni del personale a carico del singolo CDR/capitolo/programma.

Ciò premesso, si illustrano di seguito la tempistica e le modalità di acquisizione dei dati.

TEMPISTICA

Si precisa che l’inizio ed il termine delle attività per la compilazione degli allegati sono indicati nell’allegato calendario.

In ogni caso, la singola amministrazione avrà accesso a SICO solo nel momento in cui avrà completato l’inserimento dei dati degli anni persona nel sistema di contabilità economica.

Le attività di validazione inizieranno successivamente alla conclusione della rilevazione da parte di ogni singola amministrazione nel rispetto dei termini indicati nell’allegato calendario.

Di seguito l’IGB acquisirà, per ciascun capitolo, gli importi degli stanziamenti. Questi dovranno coincidere con gli importi inseriti dalle amministrazioni nelle schede capitolo tramite le funzionalità del sistema SICOGE. 

MODALITA’ DI ACQUISIZIONE DEI DATI

a) Informazioni generali

I dati relativi agli anni persona e al personale presente al 31.12.2009 vanno comunicati, con le modalità indicate nella Nota tecnica n. 2 della presente circolare al sistema di contabilità economica (CONTECO) che provvede automaticamente a trasferire l’informazione nel sistema SICO.

Il sistema SICO, in base ai parametri retributivi precaricati, provvederà ad elaborare automaticamente la previsione di spesa per ciascun Contratto/ CDR/capitolo.

I parametri presenti in SICO, non modificabili, sono costituiti da:

·  Voci fisse (corrispondenti ai valori tabellari);

·  Voci variabili (corrispondenti ai valori medi comunicati da ciascuna amministrazione per ogni voce retributiva posta a carico del capitolo degli stipendi).

Il referente SICO controlla lo stanziamento e provvede ad eventuali modifiche utilizzando la colonna “altre voci retributive” (con segno +)  per l’integrazione degli stanziamenti e la colonna “recuperi” per la riduzione degli stanziamenti (con segno -) esprimendo il dato in valore assoluto. 

Gli interventi di modifica agli stanziamenti predeterminati dal sistema formeranno oggetto di giustificazione negli appositi campi e successivamente valutati, ai fini della validazione, da parte degli UCB e dell’IGOP.

Agli stanziamenti complessivi così determinati vanno aggiunti quelli che si prevede di pagare a titolo di assegno per il nucleo familiare.

Il sistema provvede a ripartire automaticamente lo stanziamento nei piani gestionali mediante applicazione di percentuali precaricate che possono essere modificate dall’amministrazione.

Tale operazione non viene effettuata automaticamente solo nel caso in cui i piani gestionali presenti in un dato capitolo siano in numero superiore a 3. In tali casi la percentuale sarà inserita direttamente dall’amministrazione.

Le informazioni relative agli oneri sociali a carico dell’amministrazione ed all’IRAP vanno comunicate dall’amministrazione. Il sistema prevede automaticamente l’attribuzione di tali importi nella misura del 100% alla retribuzione fissa. Nel caso in cui la previsione debba riguardare anche voci di accessorio tale percentuale può essere modificata.

Accesso al sistema SICO
I dati relativi alle previsioni 2010, in termini di competenza, sono rilevati nel sistema informativo SICO (SIstema COnoscitivo del personale dipendente delle amministrazioni pubbliche, cui si accede tramite l’indirizzo internet: www.sico.tesoro.it).

Al sistema informativo si può accedere anche dalla pagina: http://www.homepagesico.mef.gov.it nella quale è pubblicata la presente circolare e tutte le notizie riguardanti la rilevazione (v. Allegati al Bilancio di previsione, Settore Statale,  presente nella sezione “Le Rilevazioni”). 

Per accedere al sistema ciascun centro di responsabilità utilizza le utenze (login) in possesso già dallo scorso anno. I centri che ne fossero sprovvisti devono farne immediatamente richiesta via e-mail all’indirizzo: assistenza.pi@tesoro.it  per evitare ritardi nella rilevazione utilizzando il modulo disponibile nella sezione Utenze del sito Internet.

Le utenze sono costituite dall’identificativo (login) e dalla parola chiave (password) e vengono utilizzate dal responsabile del procedimento amministrativo e/o da eventuali utenti (end-user) che operano sul sistema per le attività di inserimento e rettifica dei dati. 

Dopo aver effettuato il collegamento al sistema, l’utente deve identificarsi tramite l’inserimento di login e password. A tale proposito, al primo accesso, digitare la password: sico01 e poi modificare per personalizzare. 

 Se l’identificazione va a buon fine, viene visualizzata la schermata del menù principale da cui tramite il link  “Allegati di Personale al Bilancio di Previsione –Statale”  si accede alla schermata di seguito riportata.
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Si seleziona, quindi, il tasto “Acquisizione Allegati al DLB”, ottenendo la successiva schermata, già predisposta per il 2010:
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Nel caso in cui l’utente sia abilitato a più contratti dovrà essere selezionato il contratto di interesse, nel caso in cui l’utente sia abilitato ad un solo contratto, questo verrà direttamente visualizzato. 

Si viene quindi indirizzati ad una nuova schermata in cui sono elencati tutti i CDR a cui l’utente è abilitato e che sono legati al contratto selezionato. 

Ogni CDR è contrassegnato da un simbolo che indica una delle seguenti situazioni:

· il CDR è accessibile
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 il CDR è accessibile ma l’utente ha dichiarato concluse tutte le rilevazioni ad esso relative
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il CDR non è accessibile, ossia tutti i suoi capitoli sono chiusi
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il CDR non contiene alcun capitolo

Selezionando uno dei CDR accessibili su cui si vuole lavorare, verrà generata una nuova schermata in cui si elencano tutti i capitoli afferenti al CDR. I capitoli sono individuati dal numero e da una lettera che indica il modello corrispondente:

· A = modello per stipendi ed altri assegni fissi

· C =  modello per Contributi sociali a carico del datore di lavoro

· D = modello IRAP.

Anche i capitoli sono contrassegnati da simboli colorati che indicano:

· il capitolo è in lavorazione
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il capitolo è stato concluso dall’utente ma non validato (i dati possono essere ancora modificati)
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il capitolo è chiuso o è stato validato dall’UCB di competenza

Selezionando un capitolo di tipo A (stipendi ed assegni fissi) si accede ad una schermata in cui vengono esplicitati la Missione ed il Programma associati al capitolo ed in cui è possibile inserire i dati per qualifica. Per ogni qualifica sono previste le seguenti informazioni:

· Anni Persona

· Presenti al 31/12/2009

· Altre voci (importi sommati al totale calcolato) 

· Recuperi (importi sottratti al totale calcolato)
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Informazioni Generali
Anno Rilevazione: 2010
SPR:MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
Contratto: MINISTERT

CDR
%0001 %0002 %0003 o004 * o009

0004 - DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

capitolo
®2601-A E2605-A E2606-A H2614a-p E2615-c H2619-p F2620-0 F2621-c H2622-C

2601 - stipendiali - STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SO
Acquisizione:Aperta
Missione: Politiche economico-finanziarie e di bilancio
Programma: Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio

~ Qualifica

Presenti al 31/12 Anni persona Altre Voci Recuperi Totale

0D0077 - DIRIGENTE I FASCIA

0D0078 - DIRIGENTE I FASCIA A TEMPO DETERM.

0D0079 - DIRIGENTE II FASCIA

0D0594 - DIRIGENTE MED. VETER. ECC. II FASCIA

D000 - DIRIGENTE II FASCIA A TEMPO DETERM.
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035F04 - SECONDA AREA - FASCIA 4
034703 - SECONDA AREA - FASCIA 3
032F02 - SECONDA AREA - FASCIA 2
030F01 - SECONDA AREA - FASCIA 1
024F03 - PRIMA AREA - FASCIA 3
024F02 - PRIMA AREA - FASCIA 2
023F01 - PRIMA AREA - FASCIA 1

000061 - CONTRATTISTI

TOTALE

0,00

0,00

0,00

0,00
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La trasmissione dei dati relativi agli Anni Persona da CONTECO a SICO consente al sistema di effettuare il calcolo automatico dello stanziamento per ogni qualifica, in base ai parametri retributivi precaricati. Si fa presente che è possibile visualizzare tali parametri utilizzando l’apposita  funzione “Parametri” disponibile nel sistema.

Eventuali correzioni al calcolo automatico dello stanziamento possono essere apportate, in valore assoluto, compilando le seguenti colonne correttive:

·   “altre voci retributive” per incrementare lo stanziamento;

·   “recuperi” per diminuire lo stanziamento.

In caso di utilizzo delle suddette colonne correttive è prevista la compilazione di un campo per la giustificazione della correzione apportata. 

Al  fine di determinare il totale per capitolo va inserito, laddove previsto, l’importo dell’Assegno per il nucleo familiare. Il sistema opererà la suddivisione dello stanziamento nei piani gestionali, secondo percentuali precaricate che possono, però, essere modificate dall’utente.
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3 GONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL DIPENDENTE 000 0,00





Una volta completate le operazioni sui capitoli di tipo A occorre selezionare i capitoli di tipo C (contributi sociali a carico del datore di lavoro) e D (IRAP) ad essi collegati. 

E’ stato introdotto, da quest’anno, il calcolo automatico degli stanziamenti sulla base dei seguenti criteri:

 nel caso in cui per un CDR e per un contratto, a fronte di  un capitolo di tipo A, ci siano un solo capitolo di tipo C ed un solo capitolo di tipo D verrà proposto un totale stanziamento calcolato applicando al totale del capitolo di tipo A delle percentuali predefinite (24,20 per il capitolo di tipo C, 8,50 per il capitolo di tipo D).  Nel caso in cui a fronte di più capitoli di tipo A, riferiti al medesimo contratto, ci siano un solo capitolo di tipo C ed un solo capitolo di tipo D, verrà proposto un totale stanziamento calcolato applicando al totale dei capitoli di tipo A le medesime percentuali. In ambedue i casi l’importo può essere modificato dall’amministrazione.

La suddivisione per piano gestionale è preimpostata (100% su competenze fisse) ma potrà essere modificata dall’amministrazione.
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Al termine dell’immissione dei dati è necessario salvarne l’inserimento premendo il tasto “Salva”. 

Il tasto “Concludi” serve ad indicare il completamento di un modello ed è necessario ai fini  della validazione da parte degli uffici di monitoraggio (UCB). 

Un modello “concluso” può essere ancora modificato fino a quando l’UCB non l’avrà validato.

La funzione “Modello completo” permette la visualizzazione, per stato di previsione e CDR  di tutti campi compilati con gli stanziamenti per voce retributiva che concorrono, per ogni qualifica, a determinare il totale dello stanziamento previsto. 

b) Casi particolari di invio dei dati

Per l’ex Ministero della Pubblica Istruzione l’invio dei dati avverrà in forma massiva, mediante apposito protocollo di colloquio. Resta ferma la necessità di assicurare la coerenza delle informazioni contenute nel bilancio finanziario con quelle comunicate al sistema di contabilità economica. Sono previsti controlli di coerenza fra i dati contenuti nei due sistemi.

c) Modalità di validazione da parte degli UCB

Nella validazione degli allegati gli UCB si atterranno ai seguenti criteri:

1) controllo della congruenza degli anni persona con riferimento alle informazioni in proprio possesso sull’andamento del personale nel corso del 2010;

2) verifica e convalida delle giustificazioni inserite in caso di correzione degli importi attraverso l’utilizzo delle colonne correttive.

Sui parametri retributivi non vanno effettuati controlli essendo i medesimi precaricati in SICO previa verifica con le singole amministrazioni da parte degli uffici IGOP.

[image: image14.png]



Gli UCB hanno a disposizione due modalità per validare i dati inseriti:

· Validazione puntuale

· Validazione massiva .

Per la validazione puntuale si seleziona il modello da validare, indicando tutti gli estremi di ricerca, ossia Contratto, CDR, Capitolo. I dati verranno prospettati in maniera dettagliata come per la compilazione del modello. Il pulsante “Valida” consentirà all’UCB di completare l’operazione.

Per la  validazione massiva, l’UCB dovrà indicare lo stato di previsione ed il Contratto. Il sistema prospetterà una schermata in cui sono elencati, in base ai criteri di selezione, tutti i modelli conclusi e quindi validabili con l’indicazione dello stanziamento previsto per ognuno.

Tramite una casella di check è possibile indicare quali modelli della lista si intende validare.

Si fa presente che da quest’anno sono state  attivate  le funzioni di “esporta excel”  e di “esporta pdf”   che permettono agli UCB di stampare i modelli validati.

Modalità di visualizzazione dei dati (per le amministrazioni e gli UCB)

I dati rilevati possono essere visualizzati, in modo aggregato, tramite le diverse funzioni di “Riepilogo” messe a disposizione. In particolare verranno visualizzati dati sintetici per:

- Stato di previsione e Contratto, con l’elenco degli stanziamenti per tutti i CDR.

- Stato di previsione, con l’elenco degli stanziamenti per tutti i CDR, a prescindere dal contratto. 
- Scheda Capitolo, con l’elenco degli stanziamenti per i Capitoli di competenza e la possibilità di visualizzare i dati secondo il dettaglio della scheda capitolo di SICOGE. 

Tutti i riepiloghi permettono la visualizzazione dei dati di dettaglio. 

calendario adempimenti

Inizio rilevazione 23 giugno 2009

Chiusura rilevazione: 3 luglio 2009

Termine validazione: 10 luglio 2009

ASSISTENZA 

Richieste di chiarimenti amministrativi possono essere rivolte, per posta elettronica, al seguente indirizzo: 

quesitiallegati.sico@tesoro.it 

per  fax al seguente numero: 06/47614582

telefonicamente ai numeri: 06 47616812; 06 47616814; 06 47616143  (ore 9-13)

Per assistenza tecnica rivolgersi al numero verde: 800295955 (dal lunedì al venerdì 24 ore al giorno – il sabato dalle 8 alle 14) o per posta elettronica, al seguente indirizzo: assistenza.pi@tesoro.it

Nuove utenze: la richiesta va inviata, per posta elettronica, al seguente indirizzo: assistenza.pi@tesoro.it utilizzando l’apposito modello scaricabile al seguente indirizzo: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/SICO/Allegati-a/Settore-st/index.asp
ALLEGATO  3

 NOTE PRELIMINARI 2010 - linee guida per la compilazione

1. -  La Nota preliminare che accompagna lo stato di previsione della spesa costituisce lo strumento per mezzo del quale ciascun Ministero illustra, nel corso dell’iter di formazione del bilancio di previsione, i criteri di formulazione delle previsioni, gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori per misurarli (art.2, comma 4 quater, della legge 468 del 1978, introdotto dalla legge 94 del 1997).

Essa si inserisce all’interno del più ampio processo di programmazione che prende avvio dalla definizione generale degli obiettivi di Governo, passa attraverso la verifica di compatibilità delle previsioni iniziali con i vincoli e gli obiettivi di finanza pubblica, di competenza della Ragioneria Generale dello Stato, e si conclude, dopo l’approvazione da parte del Parlamento della Legge di Bilancio, con l’elaborazione  della Direttiva annuale emanata dal Ministro. 

L’importanza e i contenuti della Nota preliminare sono stati richiamati all’interno delle circolari per le previsioni pubblicate annualmente dal Ministero dell’Economia e delle finanze che, con la circolare n. 18/2006, ha fornito anche specifiche linee guida e schemi di riferimento per la compilazione.

Grande rilievo assumono in materia le Direttive della Presidenza del Consiglio dei Ministri in tema di programmazione, attuazione controllo e monitoraggio della gestione e del Programma di Governo intervenute dal 2002, nelle quali, richiamando i concetti e i contenuti relativi alle Note preliminari espressi nelle circolari di previsione, è stata ribadita l’importanza del legame fra il ciclo della pianificazione strategica ed il ciclo della programmazione finanziaria.

2. - Con la circolare n. 21/2007, relativa alle previsioni per il bilancio 2008, i contenuti e le modalità di compilazione delle Note preliminari sono stati rivisti a seguito dell’introduzione della nuova classificazione del bilancio dello Stato per Missioni e Programmi, che ha profondamente innovato la struttura e il sistema di classificazione allo scopo di fornire, nel bilancio e negli altri documenti di finanza pubblica, una chiara e trasparente rappresentazione delle finalità e dei programmi generali dell’azione di governo e delle risorse dirette a realizzarli, nell’ambito di una programmazione sempre più orientata ai risultati da raggiungere.

Tale visione si basa sull’applicazione di un ciclo che parte dall’individuazione delle finalità e dall’assegnazione delle risorse finanziarie alle amministrazioni per perseguirle (input “finanziari”), prosegue con l’acquisizione delle risorse umane e strumentali da impiegare nel processo produttivo (input fisici o  “strumentali”), arriva all’erogazione di beni e servizi ai cittadini, imprese e ad altre pubbliche amministrazioni (output) e si conclude con il dispiegarsi degli effetti finali sull’economia e sulla società (outcome o risultati finali).
L’applicazione “virtuosa” del ciclo descritto, di seguito rappresentato in forma grafica richiede:

· l’utilizzo di una classificazione che rappresenti, nel bilancio e negli altri documenti di finanza pubblica, le finalità e i programmi generali  dell’azione di Governo;

· la definizione, all’interno di ogni amministrazione, degli obiettivi in cui tali programmi possono essere declinati;

· l’individuazione e l’applicazione, a vari livelli,  di indicatori di performance per la misurazione di efficienza (rapporto fra mezzi impiegati e beni e servizi prodotti, capacità di massimizzare le risorse impiegate a parità di risultato oppure di massimizzare il risultato a parità di risorse impiegate), efficacia (relazione fra risultati, risorse impiegate e i beni e servizi prodotti. Rappresenta, in generale, la capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati o di soddisfare le aspettative dei portatori di interesse – stakeholders – con cui l’amministrazione interagisce
) ed economicità (intesa, fra l’altro, come relazione fra risorse finanziarie assegnate, risorse umane e strumentali impiegate e risultati ottenuti). 

La valutazione dei risultati a vari livelli consente, dal lato della gestione più strettamente operativa, di valutare le responsabilità dirigenziali e di operare azioni correttive sul ciclo della gestione (input, output, …) mentre, nella dimensione politico-strategica, permette di valutare l’azione di Governo e degli organi di indirizzo politico e di intervenire sulle priorità e sulle scelte di profilo programmatico più elevato.

In merito alla scelta e al significato degli indicatori si tornerà al successivo punto 4. 

A partire dal processo di programmazione per il bilancio 2009, inoltre, è stato predisposto un sistema di acquisizione automatizzata delle Note preliminari in grado di assistere le Amministrazioni nell’intero processo di compilazione,  elaborazione e trasmissione delle Note stesse.

Per l’anno 2010 si richiede uno sforzo importante da parte delle amministrazioni per valorizzare il contenuto delle indicate Note anche in considerazione delle novità che potrebbero derivare dall’approvazione, da parte del Parlamento, del disegno di legge quadro in materia di contabilità e finanza pubblica (AS 1397) e dello schema di decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni (Atto del Governo n. 82).

Conseguentemente al completamento dell’iter legislativo dei provvedimenti normativi citati, saranno inoltre avviati gli opportuni interventi, sul processo e sul sistema informatico esistente, per recepire le novità ivi previste.

3. – Il contenuto della Nota preliminare include i seguenti elementi fondamentali:

· il quadro di riferimento dell’amministrazione, inteso come scenario socio-economico e come contesto istituzionale-organizzativo in cui l’amministrazione nel suo insieme e ciascun Centro di Responsabilità amministrativa si trova ad operare, con riferimento particolare agli specifici settori di interesse dell’amministrazione e agli eventuali interventi di riorganizzazione attuati di recente o previsti per il futuro; il quadro di riferimento a livello amministrazione, che comprende anche l’elenco delle priorità politiche, è inserito dai SECIN, mentre ciascun Centro di Responsabilità inserisce quello di propria competenza;

· le priorità politiche del 2010, che sono indicate da ciascun Ministro sulla base dello scenario macroeconomico ed istituzionale, della legislazione di settore vigente, delle iniziative legislative in itinere, nonché delle scelte programmatiche di politica economica e sociale del Governo; 

· gli obiettivi che l’amministrazione intende perseguire nel 2010, coerenti con le priorità politiche e determinati all’interno dei programmi dell’amministrazione. Ciascun obiettivo, all’interno di un Centro di responsabilità amministrativa, è caratterizzato da:

· una missione ed un programma di riferimento

· una priorità politica di riferimento (solo per gli obiettivi strategici)

· una denominazione

· una descrizione

· una data di inizio e di fine (dalla quale si desume il carattere annuale o pluriennale dell’obiettivo)

· la natura di obiettivo “strategico” oppure “strutturale”; a tale proposito si richiamano le indicazioni fornite nella circolare n. 21/2008.

	
	Obiettivi strategici
	Obiettivi strutturali

	Definizione
	Sono obiettivi di particolare rilevanza/priorità rispetto alle politiche pubbliche di settore di interesse del Ministero e del Governo, hanno carattere di selettività e sono direttamente discendenti dalle priorità politiche contenute nell’Atto di indirizzo e determinati all’interno dei Programmi dell’amministrazione 
	Sono complementari agli obiettivi strategici, riconducibili all’attività istituzionale ordinaria dell’amministrazione, che ha carattere permanente, ricorrente o continuativo e possono non avere un legame diretto con le priorità politiche.

	Chi li individua
	Ciascun Ministro, con il supporto dei Servizi di controllo interno (SECIN)
, su proposta dei titolari dei centri di responsabilità amministrativa
	I titolari dei Centri di responsabilità amministrativa, che li comunicano al Servizio di controllo interno (SECIN) che ne coordina la raccolta.

	Criteri di individuazione
	Sono identificati in termini di beni o servizi da erogare (output) o, preferibilmente, di risultati da raggiungere (outcome) e tengono conto della articolazione organizzativa dell’Amministrazione e della conseguente ripartizione in centri di responsabilità amministrativa, i cui titolari sono “responsabili della gestione e dei risultati derivanti dall'impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate” (Art. 3 del D.Leg.vo 279/97)
	Sono identificati, preferibilmente, in termini di output (beni o servizi da erogare) e tengono conto,  come quelli strategici, dell’articolazione organizzativa dell’Amministrazione e della conseguente ripartizione in centri di responsabilità amministrativa


Tutti gli obiettivi definiti in sede di stesura delle Note preliminari saranno successivamente declinati, all’interno di ciascuna amministrazione e nell’ambito del proprio autonomo processo di programmazione, in obiettivi operativi, definiti con riferimento prevalente agli output di ciascun centro di responsabilità.

 In linea di principio ed in coerenza con lo spirito della nuova struttura di  bilancio, le Amministrazioni dovrebbero individuare obiettivi che siano univocamente riferibili ad un solo Programma e ad un unico centro di responsabilità amministrativa, evitando per quanto possibile forme di condivisione degli stessi obiettivi. 
A partire dal 2010 ad ogni obiettivo verrà assegnato un codice univoco, collegato gerarchicamente al programma e alla missione, per rendere più semplice, al momento dell’inserimento dei nuovi dati, richiamare gli obiettivi individuati nelle Note preliminari dell’anno precedente. Tale funzione sarà utile  soprattutto per quegli obiettivi stabili nel corso degli anni, che riguardano l’attività ordinaria dell’Amministrazione. Tra le novità introdotte per il 2010 va segnalata inoltre la possibilità di scegliere dal menù principale “Rilevazioni”, “inserimento obiettivo”, sia la voce “obiettivi anno precedente”, sia la voce “obiettivo nuovo”. In tal modo si darà evidenza anche di quest’ultimo.

Nello schema seguente sono sinteticamente rappresentate le relazioni fra le priorità politiche, le  Missioni, i Programmi e gli Obiettivi.
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4. - L’amministrazione deve indicare le spese da sostenere nel 2010 in relazione a ciascun obiettivo individuato.  

Attraverso il sistema automatizzato di acquisizione delle Note preliminari sarà possibile verificare la congruenza degli importi inseriti rispetto a ciascun obiettivo con le previsioni finanziarie 2010 per amministrazione, per programma e per centro di responsabilità amministrativa. 

A ciascun obiettivo, inoltre, l’amministrazione deve assegnare degli indicatori di performance, al fine di misurare il raggiungimento dei risultati.

Con la L.94/97 si mette in evidenza l’importanza di poter valutare l’esito delle politiche pubbliche tramite indicatori di efficienza ed efficacia dove:
· l’efficienza è misurata mettendo a rapporto i risultati (gli output /outcome) con le risorse impiegate (gli input);

· l’efficacia è misurata mettendo in relazione i risultati (gli output /outcome) effettivamente raggiunti rispetto a quelli attesi o richiesti o di riferimento comune. 

A ciascun obiettivo possono essere associati uno o più indicatori. Per costruire indicatori di efficienza e di efficacia è necessario disporre di una ampia quantità di dati sulle risorse impiegate dalle amministrazioni, i prodotti/servizi della loro attività, i risultati attesi e quelli ottenuti, etc. Il tema della classificazione, della scelta, delle modalità applicative e della valenza degli indicatori è assai vasto e complesso e numerosi sono i contributi scientifici in materia, anche con riferimento alla pubblica amministrazione. La performance di una organizzazione, infatti, può essere analizzata soffermando l’attenzione su vari aspetti, corrispondenti a diverse variabili critiche da presidiare. 

Ciascuna amministrazione definisce e sviluppa un proprio sistema completo di indicatori che punta a misurare le risorse finanziare e umane utilizzate (gli input), le attività svolte (realizzazione fisica), i risultati ottenuti (l’output), e l’impatto (l’outcome) generato dall’azione dell’amministrazione rispetto al suo contesto di riferimento e di misurare i cambiamenti che le azioni poste in essere producono sulla collettività e sull’ambiente. Per qualificare meglio il contenuto di tali sistemi è importante condividere alcuni criteri comuni; si riporta nella Tabella che segue uno schema esemplificativo delle diverse tipologie di indicatori e le loro caratteristiche. 

 Si rimanda, inoltre, alle apposite indicazioni contenute nelle citate direttive della Presidenza del Consiglio dei Ministri, richiamate nelle circolari nn. 18/2006 e successive, del Ministero dell’Economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

L’individuazione degli indicatori, che può presentare elementi di grande complessità, è affidata ai Servizi di controllo interno che – ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo n. 286/1999 – supportano i centri di responsabilità amministrativa nella scelta degli indicatori più appropriati.

Sulla base dell’esperienza degli anni scorsi, occorre, pertanto, affinare la capacità di selezionare gli indicatori più idonei a rappresentare e misurare, nelle Note preliminari, gli obiettivi delle politiche e degli interventi posti in essere dalle amministrazioni. Al fine di rendere gli indicatori comprensibili, e maggiormente esplicativi sarà necessario fornire:

· il tipo di indicatore a cui fa riferimento quello scelto (di input, di output, di outcome, di efficienza, di efficacia, di realizzazione finanziaria,…..) 

· il valore previsto (target) che l’indicatore dovrebbe assumere alla fine dell’anno

· una puntuale descrizione  del suo contenuto

· la fonte del dato

· il metodo di calcolo

· eventuali commenti utili a facilitarne l’interpretazione e/o chiarire la sua attinenza con l’obiettivo. 

	Tipi di indicatore
	Cosa misurano 
	Efficacia

/Efficienza
	Esempi

	Indicatori di scenario
	Rappresentano il contesto di riferimento in cui si muove l’amministrazione, la misura dell’ambiente in cui essa va ad agire.
	-----
	Incidenza della popolazione immigrata sul totale popolazione, tasso di disoccupazione, composizione della popolazione per fascia di età,…..

	Indicatori di bisogno
	Rappresentano i bisogni e le istanze dei portatori di interesse con cui interagisce l’amministrazione, una parte dei quali andranno a costituire un impegno che l’amministrazione cercherà di soddisfare. Possono essere indicatori qualitativi o quantitativi.

	In combinazione con gli indicatori di output o di outcome misurano  l’efficacia sociale
	Domanda di sicurezza, di integrazione, di accoglienza, ……


	Indicatori di Input
	Rappresentano le risorse finanziarie, umane o strumentali di cui l’amministrazione dispone per svolgere i suoi compiti.
	In combinazione con gli indicatori di output misurano l’efficienza gestionale
	Numero di addetti ad una certa data, numero di uffici, dotazione di autovetture, di HW, ……

	Indicatori di volume di attività
	Consentono di quantificare il volume di attività svolto dall’amministrazione, anche se non esprimono i risultati di tale attività. Non vanno quindi confusi con gli indicatori di risultato intermedio (output). Non sempre infatti ad un aumento del volume di attività corrisponde un aumento di volume di output.
	Possono essere utili per misurare l’efficacia gestionale
	Esempi:

· il numero di pratiche “lavorate” indica il volume di attività, il numero di pratiche “licenziate” è l’output

· il numero di km percorsi dai mezze pubblici è un indicatore di volume di attività, il tasso di utilizzo dei mezzi pubblici è un indicatore di output

	Indicatori di risultato intermedio (output) 


	E’ il volume dei prodotti e dei servizi erogati dall’amministrazione, non vanno confusi con gli indicatori di volume di attività.

La misurazione degli output presenta criticità particolari nella pubblica amministrazione, essendo costituiti prevalentemente non da beni ma da servizi, per i quali, a differenza del settore privato, non si dispone nemmeno del prezzo di vendita come elemento di misurazione e valutazione. 
	Efficacia gestionale o sociale 


	· 

	Indicatori di risultato finale o di impatto (outcome)
	Esprimono l’impatto che l’azione dell’amministrazione, insieme ad altri enti e a fattori esterni, produce sulla collettività (o sulla parte dei portatori di interesse della collettività – stakeholders - con cui interagisce l’amministrazione) e sull’ambiente. 

Tali indicatori sono i più difficili da calcolare, perché hanno bisogno di un orizzonte temporale medio-lungo e perché sono caratterizzati da forti interdipendenze con sistemi esterni: l’azione dell’amministrazione, infatti,  è solo una delle determinanti dell’impatto complessivo generato
.
	Servono, da soli o in combinazione con gli indicatori di bisogno, per misurare l’efficacia sociale
	N° di cittadini raggiunti da un nuovo servizio; riduzione % del disservizi lamentati dalla cittadinanza; % di riduzione dei reati sul territorio; risultato di campagne informative………



	Indicatori di realizzazione finanziaria
	Indicano l’avanzamento della spesa prevista per la realizzazione dell’obiettivo o dell’intervento (Input “finanziari”). Sono un indicatore di quella che può essere definita come efficacia di spesa.
	Efficacia finanziaria
	% di avanzamento rispetto alla spesa prevista

	Indicatori di risultato unitario
	Esprimono il risultato intermedio – output - rapportato alle risorse umane o strumentali – Input - o finanziarie impiegate per raggiungerlo. Sono i classici indicatore di efficienza.
	Efficienza gestionale o finanziaria
	N° di pratiche per impiegato; Spese di manutenzione degli immobili per metro quadro.

	Indicatori di realizzazione fisica
	Esprimono il grado di avanzamento fisico dell’obiettivo o dell’intervento rispetto a quanto atteso. Possono essere misurati rispetto agli input, rispetto agli output o rispetto agli outcome. Sono un indicatore sintetico di efficacia gestionale.
	Efficacia gestionale
	 % di avanzamento dell’obiettivo rispetto ai risultati finali attesi espressi in termini di Mezzi impiegati, beni e servizi prodotti o risultati attesi

	Indicatori binari (si/no)
	Indicano se sono stati raggiunti o meno certi risultati che ci si era prefissati di raggiungere, in relazione ai quali non è possibile effettuare una misurazione quantitativa né esprimere un giudizio qualitativo. Sono un indicatore estremamente semplificato di efficacia gestionale.
	Efficacia gestionale
	Evasione delle pratiche arretrate entro l’anno (si-no); apertura di nuovi sportelli al cittadino (si-no);….

	Indicatori puramente qualitativi (alto/medio/basso)
	Indicano il raggiungimento di certi risultati  non misurabili in forma quantitativa ma su cui si può esprimere un generico giudizio qualitativo. Sono un indicatore estremamente semplificato dell’ efficacia gestionale o dell’efficacia sociale.
	Efficacia gestionale o

Efficacia sociale
	Grado di soddisfazione dell’utenza


5. - Come noto attraverso il sistema di acquisizione automatizzata delle Note preliminari – introdotto nel 2009 al fine di assistere le Amministrazioni nell’intero processo di compilazione,  elaborazione e trasmissione delle Note stesse -  i rappresentanti delle Amministrazioni e dei SECIN, forniti di identificativo (username) e parola chiave (password), accedendo alla apposita area riservata accessibile dal seguente link: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/NOTE-PRELI/index.asp. potranno inserire tutti i dati necessari per la compilazione delle Note preliminari secondo le modalità esposte nella tabella di seguito riportata:

	TIPOLOGIE DI UTENTE
	FUNZIONI

	Utente inseritore nota preliminare - centro di responsabilità
	· Inserimento Quadro di riferimento 

· Inserimento fabbisogni di personale

· Inserimento obiettivi (anagrafico)

· Inserimento dati contabili obiettivi e indicatori

· Verifica della congruenza rispetto al bilancio finanziario

· Comunicazione termine inserimento

	Utente inseritore nota preliminare - SECIN


	· Inserimento Quadro di riferimento generale

·  Inserimento fabbisogni di personale

· Verifica della completezza e correttezza degli inserimenti da parte dei centri di responsabilità

· Validazione e invio della Nota preliminare all’I.G.B.


Per una descrizione dettagliata delle nuove funzionalità informatiche si rimanda al Manuale utente, consultabile all’indirizzo sopra segnalato.

Al fine di migliorare il processo di misurazione e la qualità delle informazioni relative alle performance si invitano gli utenti delle Amministrazioni di tener conto dei suggerimenti e delle varie proposte operative emerse nel corso del workshop internazionale sulla misurazione della performance e qualità della spesa pubblica, organizzato da questo Dipartimento a Roma il 20 e 21 Aprile u.s.
 e di consultare il portale web delle Note preliminari su cui sarà reperibile una presentazione illustrativa delle funzioni di cui alla presente nota tecnica.

6. – Le fasi del processo di programmazione e il calendario degli adempimenti

Il processo di programmazione annuale ed il calendario degli adempimenti relativo alla compilazione delle Note preliminari registra per il 2010 alcuni cambiamenti di rilievo conseguenti ai citati interventi normativi e, quindi si sviluppa secondo le seguenti fasi:

Fase 1: 

· A partire dalla data che sarà comunicata sul portale  dedicato    gli utenti dei CdR procedono all’inserimento delle Note preliminari avendo come riferimento, sul sistema  informativo, i dati di previsione finanziaria;

· entro la prima decade di settembre i Secin procedono all’inserimento delle informazioni di competenza, al riscontro di quanto inserito dai CdR e ad  effettuare la fine attività trasmettendo la prima versione della Nota preliminare al Ministero dell’Economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato.

Fase 2: (dicembre-gennaio)

In seguito all’approvazione della legge di  bilancio e della legge finanziaria da parte del Parlamento entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio:

·  gli utenti dei CdR procedono all’eventuale aggiornamento delle Note preliminari; 

· i Servizi di controllo interno di ciascuna Amministrazione provvedono all’eventuale aggiornamento delle informazioni di competenza e alla trasmissione della versione definitiva della Nota preliminare al Ministero dell’Economia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato.

7. – La nota preliminare dello stato di previsione dell’entrata

Le considerazioni svolte per il versante spesa non trovano applicazione sul fronte dell’entrata del bilancio statale, le cui peculiarità fanno sì che la relativa nota preliminare assuma una sua configurazione autonoma ed originale.

Il documento è predisposto dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e recepisce anche elementi informativi provenienti dal Dipartimento delle Politiche Fiscali.

Le previsioni sono esposte ed illustrate con riferimento ai quattro titoli  in cui si suddivide l’entrata.

Tra questi, ha importanza preponderante il titolo I, concernente le entrate tributarie, per il quale vengono illustrati i dati previsionali riferiti alle categorie che lo compongono, con analisi dettagliate focalizzate sui principali tributi. 

E’ allegato alla nota un documento, predisposto dal competente Dipartimento delle Politiche Fiscali, concernente le disposizioni di recente introduzione recanti esenzioni o riduzioni del prelievo obbligatorio.

********************

 Per qualsiasi chiarimento sul contenuto delle presenti Linee guida è possibile contattare il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale del Bilancio - ai numeri telefonici indicati per ciascuna Amministrazione:

0647614080 – Ministero dell'Economia e delle finanze; 0647614083 – Ministero dello Sviluppo economico; 0647616057 – Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali; 0647614083 – Ministero della Giustizia; 0647616101 – Ministero degli Affari esteri; 0647616103 – Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca; 0647614697 – Ministero Interno; 0647616103 – Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 0647610128 – Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 0647616101 – Ministero della Difesa; 0647613108 – Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 0647614082 – Ministero per i Beni e le attività culturali.

Per assistenza tecnica è disponibile il Call Desk di contabilità economica al numero 0647612146 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle 18,00).

La richiesta di abilitazione/disabilitazione delle utenze per l’accesso all’area riservata del portale delle Note preliminari deve essere inviata per e-mail all’indirizzo: 

note.preliminari@tesoro.it
indicando nell’oggetto il Ministero di appartenenza e specificando nella richiesta: nome, cognome, codice fiscale, telefono e profilo utente da abilitare o disabilitare.


FORMULAZIONE DEL BUDGET ECONOMICO 2010

NOTA TECNICA n. 2

1 Contenuto

La presente Nota tecnica ha la finalità di illustrare il ruolo e il significato del Budget economico 2010 e di riportare le principali novità in merito alla sua formulazione e il calendario degli adempimenti. 

Per la descrizione  del processo, gli attori coinvolti e le specifiche indicazioni tecnico-operative per gli utenti, si rimanda al Manuale dei Principi e delle regole contabili, aggiornato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze del 7 maggio 2008 n. 36678, che costituisce il riferimento comune a tutte le Amministrazioni Centrali nei vari adempimenti connessi al Sistema unico di contabilità economica analitica.

Il manuale può essere consultato e scaricato in formato elettronico sul portale di contabilità economica accessibile all’indirizzo internet www.rgs.mef.gov.it (scegliendo “Contabilità Economica” – “ultimi documenti conteco”) oppure tramite la Home Page del sito www.tesoro.it. (selezionando “Ministero”, poi “Dipartimenti” ed infine “Ragioneria Generale dello Stato”).

2 Il ruolo del budget economico nel processo di programmazione integrato

La formulazione del budget economico analitico è parte del più ampio processo di programmazione economico-finanziaria che contempla, accanto alla quantificazione delle risorse umane e strumentali da impiegare per la realizzazione degli obiettivi prefissati, la determinazione delle relative risorse finanziarie. 

La formulazione del budget si inquadra nell’ambito del Sistema unico di contabilità economica analitica, istituito dal Titolo III del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, che si fonda sulla rilevazione dei costi per natura -  attraverso il piano dei conti
 -, per struttura organizzativa – attraverso i centri di costo
 – e per destinazione – attraverso i Programmi.
I dati raccolti dal sistema si pongono in stretta integrazione, da un lato, con le decisioni di finanza pubblica e con il processo di costruzione del bilancio finanziario, dall’altro con il sistema di controllo interno di gestione.

In particolare, con la formulazione del budget i titolari dei centri di responsabilità amministrativa, che sono responsabili anche delle risorse finanziarie, coordinano le previsioni economiche – in termini di fabbisogni di risorse umane e strumentali – dei centri di costo sottostanti e costruiscono, in coerenza con queste, le previsioni finanziarie nell’ambito dei vincoli posti dalla manovra di finanza pubblica avvalendosi, anche, delle informazioni relative ai costi sostenuti nei periodi precedenti. 

Il budget, inoltre, accompagna e migliora la lettura e la comprensione delle informazioni contenute nel bilancio di previsione dello Stato, fornendo così ausilio al Governo e al Parlamento per le decisioni in merito all’allocazione delle risorse finanziarie. Si richiama in proposito la corretta compilazione della Nota illustrativa che consente alla Ragioneria generale dello Stato di riportare nel documento parlamentare tutte le informazioni necessarie ed una maggiore trasparenza dei contenuti. 

3 Rilevazione quantitativa integrata del personale per l’anno 2010.

Dallo scorso anno la Ragioneria Generale dello Stato ha avviato alcune iniziative dirette a consentire una maggiore integrazione fra i sistemi informatici e i processi di contabilità finanziaria con quelli di contabilità economica che hanno condotto all’unificazione del processo relativo all’inserimento e alla trasmissione dei dati previsionali quantitativi del personale, fino all’anno 2008 effettuati distintamente sul sistema SICO (SIstema COnoscitivo del Personale della Ragioneria Generale dello Stato) per la predisposizione degli allegati al disegno di legge di bilancio relativi alla spese di personale, e sul sistema di Contabilità economica dello Stato per il Budget economico.

Per l’anno 2010 la rilevazione unificata delle risorse umane, finalizzata a favorire un miglioramento della qualità dell’informazione e della possibilità di controllo della stessa, sarà estesa a tutte le Amministrazioni centrali dello Stato e presenterà le stesse modalità applicative dello scorso anno e, quindi, le previsioni quantitative del personale saranno raccolte un’unica volta sul sistema di Contabilità economica per poi affluire automaticamente al sistema SICO.

E’ utile richiamare alcuni concetti relativi alle informazioni sul personale, che sono molto simili, da fornire ai due sistemi (CONTECO Contabilità Economica e SICO):

· la rilevazione avviene in entrambi i casi utilizzando come unità di misura  l’Anno Persona (AAP), che rappresenta l’equivalente del lavoro di una persona a tempo pieno per un anno, e in entrambi i casi gli Anni Persona sono distinti per posizione economica (contratto e qualifica); 

· le previsioni economiche sono fornite per Programma così come, a partire dal 2008, anche i capitoli di bilancio sono classificati per Programma (un capitolo fa riferimento esclusivamente ad un Programma);

· le informazioni su contabilità economica sono rilevate per Centro di costo, con un dettaglio maggiore di quello gestito dal sistema SICO, che opera per Centro di responsabilità amministrativa; i dati del Budget sono resi omogenei a quelli di SICO mediante aggregazione a livello di Centro di Responsabilità;

· la principale differenza fra i dati forniti ai due sistemi consiste nel fatto che nel Budget i centri di costo inseriscono gli AAP che prevedono di utilizzare nell’anno di riferimento (inclusi i comandati IN ed esclusi i comandato OUT), mentre su SICO sono inseriti gli Anni persona che nello stesso esercizio si prevede di pagare su capitoli del Centro di Responsabilità Amministrativa. La diversità fra i due valori può derivare da personale distaccato, comandato, fuori ruolo o altre casistiche simili, pagato dai Centri di Responsabilità di provenienza e non da quelli di destinazione;

· un’altra differenza riguarda la presenza su SICO, in aggiunta agli AAP che si prevede di pagare su capitoli del Centro di Responsabilità, delle unità di personale in organico previste al 31 dicembre 2009 (dato non presente in Budget).

L’informazione degli AAP del budget, per essere trasmessa a SICO, deve essere quindi parzialmente rettificata e integrata.

4 Principali aspetti e novità per la formulazione del budget 2010

A partire dal bilancio di previsione 2008 è stata introdotta, come noto, una nuova classificazione del Bilancio e del Budget economico fondata sulle Missioni - che rappresentano le grandi finalità dell’azione pubblica - e sui sottostanti Programmi - che rappresentano aggregati omogenei di attività all’interno di ogni singolo Ministero -, il cui scopo è quello di fornire una lettura più trasparente dei documenti di Bilancio e soprattutto di evidenziare maggiormente la connessione tra le risorse stanziate e le finalità perseguite. 

I centri di costo delle Amministrazioni centrali, in coerenza con il nuovo schema classificatorio, procedono alla formulazione delle previsioni economiche per il 2010:

· per centri di costo;

· per natura di costo, utilizzando le voci di terzo livello del piano dei conti, ad eccezione delle voci relative al “Personale – comparto/qualifica”, che continueranno ad essere gestite al secondo livello;

· per Programmi.
Tra gli obiettivi dichiarati del budget vi è quello di accompagnare e migliorare la lettura e la comprensione del bilancio di previsione dello Stato, fornendo ausilio al Governo e al Parlamento nelle decisioni in merito all’allocazione delle risorse finanziarie. Per perseguire tali obiettivi si richiedono:

· tempestività nella raccolta delle informazioni e rigoroso rispetto dei tempi indicati nella presente circolare;

· una sempre più stretta integrazione fra il processo di costruzione delle previsioni economiche e di quelle finanziarie. Si richiamano, in proposito, le indicazioni riportate nella Nota Tecnica n.1.

5 Descrizione del processo di acquisizione integrata dei dati quantitativi di personale e del budget economico 2010.

5.1 Le fasi del budget 2010

Il processo di raccolta dei dati del budget economico 2010, si sviluppa come segue:

a. le Amministrazioni procedono direttamente alla formulazione del budget presentato 2010 per centro di costo, per natura di costo e per programma, a partire dai dati quantitativi del personale (anni persona), che sono rilevati anticipatamente, come meglio specificato nel paragrafo 3, e centralizzati nel sistema di contabilità economica  (Budget economico), per essere poi  trasmessi in via telematica al sistema SICO, per la determinazione degli stanziamenti dei capitoli di bilancio per il personale (vedi nota tecnica 1 allegato 2 della presente circolare, nel quale sono fornite istruzioni operative per il completamento delle informazioni necessarie sul sistema SICO);

b. per la fase di budget definito i centri di costo delle Amministrazioni aggiornano le loro previsioni, tenendo conto delle eventuali variazioni conseguenti alla discussione parlamentare e alla successiva approvazione della Legge di Bilancio.

5.2 La rilevazione degli anni persona

Il processo è avviato dagli utenti “inseritori dei centri di costo” delle Amministrazioni che - con le procedure già in uso – immettono la previsione degli AAP nel sistema di Contabilità Economica per centro di costo, posizione economica, programma e semestre; al termine dichiarano la fine dell’attività di inserimento degli AAP.

Successivamente gli utenti con profilo di referente del Centro di responsabilità amministrativa (in breve “referente CdR”) accedono ad una specifica funzione allo scopo di verificare gli AAP inseriti dai centri di costo sottostanti nel Budget economico e integrarli con le altre informazioni necessarie a SICO per la compilazione degli allegati per la quantificazione delle spese di personale.

Il “referente CdR”, in particolare, opera come segue:

· seleziona il programma e il contratto;

· seleziona il capitolo di bilancio di riferimento, scegliendolo da un elenco che espone i capitoli di stipendio relativi al centro di responsabilità e al programma selezionato;

· visualizza gli AAP del Budget inseriti dai centri di costo sottostanti per il programma e il contratto selezionato, distinti per qualifica;

· inserisce, per ciascuna qualifica, le informazioni integrative che consentono di passare dai dati del budget (AAP che si prevede di utilizzare nel 2010) ai dati validi per SICO (AAP che si prevede di pagare nel 2010 e unità di personale previste al 31.12.2009), comunicando:

· quanti sono gli AAP utilizzati ma non pagati dal Centro di responsabilità amministrativa (che saranno sottratti agli AAP del budget)

· quanti sono gli AAP non utilizzati ma pagati dal Centro di responsabilità amministrativa (che saranno aggiunti agli AAP del budget)

· quante sono le unità di personale in organico previste al 31.12.2009 

Il sistema determina automaticamente gli AAP da inviare a SICO unitamente alle unità di personale al 31.12. 

I dati sono automaticamente depurati delle posizioni economiche non di interesse per SICO (ministro e sottosegretari, personale a tempo determinato, ecc.).

Di seguito è rappresentata la finestra che appare al “referente CdR” sul sistema di contabilità economica per l’inserimento delle integrazioni richieste.
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Prima dell’invio automatico al sistema SICO, i dati saranno resi disponibili agli Uffici Centrali del Bilancio per la necessaria verifica.

In alternativa all’inserimento delle informazioni quantitative del personale 2010 tramite le funzioni del portale, le amministrazioni aventi autonomi sistemi contabili possono avvalersi della trasmissione automatica dei dati (via XML) mediante un file generato a partire dai sistemi interni dell’amministrazione. Al fine di definire le modalità tecniche di trasmissione, le amministrazioni interessate dovranno contattare l’Ispettorato Generale del Bilancio.

* * *

Per una più chiara ed immediata comprensione del processo di raccolta dei dati e del ruolo degli attori coinvolti nelle varie fasi del budget 2010  si fa riferimento alle rappresentazioni grafiche allegate alla presente Nota tecnica. Allo scopo di migliorare tutte le fasi operative e per rendere più efficace l’azione di supporto e di collaborazione, le Amministrazioni potranno consultare il portale web di Contabilità Economica in cui sarà presente una presentazione illustrativa delle funzioni di cui alla rilevazione in considerazione. Ulteriori dettagli operativi sulla formulazione del budget sono contenuti nei manuali esistenti nell’area riservata del portale web di contabilità economica,  nella sezione Istruzioni per l’utente.
6 Strutture organizzative a cui riferire le previsioni economiche 2010.

Nel 2008, com’è noto, è iniziata una complessa riorganizzazione delle Amministrazioni centrali dello Stato, non ancora del tutto conclusa.

Per il budget 2010 potranno, pertanto, intervenire nuove modifiche nelle strutture organizzative che costituiscono le  componenti di riferimento fondamentali della contabilità economica analitica (Centri di responsabilità amministrativa e Centri di costo).

In ragione di quanto rappresentato, qualunque modifica intervenga sulle esistenti strutture dei Centri di costo deve essere concordata con l’Ufficio IV dell’Ispettorato Generale del Bilancio - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato al fine di procedere tempestivamente all’adeguamento, nel sistema informativo, della nuova struttura e alla creazione delle utenze necessarie all’inserimento dei dati.

7 Relazione fra le previsioni  economiche e finanziarie – Riconciliazione fra budget e bilancio finanziario

La necessità di garantire la coerenza fra le previsioni finanziarie e quelle economiche formulate per programma a livello di Centro di responsabilità amministrativa implica che le Amministrazioni tengano conto dell’ammontare di risorse finanziarie di cui disporranno per finanziare i costi previsti, nonché, delle indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle finanze in merito al contenimento della spesa e al rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Pertanto sarà possibile intervenire sui costi di natura discrezionale mantenendo, invece, invariate le previsioni dei costi ritenuti incomprimibili in quanto legati ad obblighi già assunti dall’Amministrazione o allo svolgimento di funzioni essenziali ed irrinunciabili.

La coerenza fra previsioni economiche e finanziarie, naturalmente, deve tenere conto anche dei disallineamenti (di natura temporale, strutturale e sistemica) che caratterizzano la contabilità economica rispetto a quella finanziaria, relativi ai diversi criteri applicati nella rappresentazione degli eventi secondo l’approccio economico e quello finanziario; l’operazione di riconciliazione consente di ricondurre la previsione economica a quella finanziaria; tale operazione è a carico del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato anche se è necessario che le Amministrazioni forniscano le informazioni che evidenzino l’andamento della spesa rispetto alla manifestazione dei costi.

Tali informazioni sono richieste  ai Centri di responsabilità amministrativa tenuto conto del ruolo che rivestono nel processo di programmazione economico-finanziaria e della gestione delle risorse finanziarie ad essi affidata.

Al fine di rendere più trasparente il processo e di migliorare l’integrazione fra contabilità economica e contabilità finanziaria, si è ritenuto necessario effettuare interventi evolutivi sul processo di acquisizione delle informazioni per la riconciliazione, tra costi previsti e stanziamenti del bilancio 2010.

Tali interventi sono finalizzati a rendere più puntuale ed esplicito il collegamento delle informazioni di riconciliazione con gli stanziamenti per Programma gestiti dal Centro di responsabilità.

Per maggiori dettagli sulle informazioni da inserire da parte dell’utente “referente del centro di responsabilità amministrativa” si rimanda alla specifica presentazione che sarà disponibile nell’area riservata del portale di contabilità economica.

8 Calendario degli adempimenti relativi al Budget 2010

8.1. Acquisizione integrata dei dati quantitativi di personale 2010

Le Amministrazioni dovranno procedere all’inserimento nel sistema di contabilità economica delle previsioni di personale ed alle successive integrazioni e validazioni inderogabilmente entro il 22 giugno p.v..
8.2. Formulazione e validazione del Budget 2010 

Le Amministrazioni, in coerenza con le scadenze previste per la formulazione delle previsioni di bilancio, inseriscono e validano i dati del budget economico entro il 6 luglio 2009, ad eccezione dei dati quantitativi relativi agli anni persona, che sono stati rilevati separatamente e anticipatamente, come descritto al punto 8.1. 

Gli Uffici centrali del bilancio verificano e validano i dati inseriti dai centri di costo delle Amministrazioni e li trasmettono telematicamente all’Ispettorato Generale del Bilancio inderogabilmente entro il 10 luglio 2009.
A seguito della revisione delle proposte di bilancio da parte del Ministero dell’Economia e delle finanze, per la verifica della loro compatibilità con gli obiettivi di finanza pubblica, i Centri di costo delle Amministrazioni dovranno apportare le eventuali modifiche ai dati di budget precedentemente inseriti. Successivamente, i Referenti dei Centri di responsabilità dovranno procedere con le attività relative alla riconciliazione dei dati economici con gli stanziamenti previsti nel Disegno di legge di bilancio. 

Le eventuali modifiche ai dati economici e la relativa riconciliazione con il bilancio finanziario dovranno essere effettuate,  inderogabilmente, entro il 10 settembre. 
In seguito all’approvazione della legge di bilancio 2010, le Amministrazioni, entro i 15 giorni lavorativi successivi al recepimento sul sistema di contabilità analitica delle variazioni intervenute sui valori finanziari  trasmetteranno, per via informatica, le riformulazioni dei costi previsti ai coesistenti Uffici Centrali del Bilancio. Tali Uffici provvederanno, nei tre giorni successivi, alla validazione e trasmissione dei costi rimodulati all’Ispettorato generale del Bilancio allo scopo di consentire l’analisi dei dati e la predisposizione del documento di “budget definito” da presentare al Parlamento e per consentire gli adempimenti previsti dall’articolo 14, comma 1, del D. Leg.vo n. 165/2001. 

8.3. Assistenza

Le richieste di chiarimenti necessari per lo svolgimento delle attività relative alla rilevazione integrata anni persona possono essere rivolte, per posta elettronica, all’indirizzo:

contabilita.economica@tesoro.it (indicando nell’oggetto: “Rilevazione integrata anni persona”), oppure è possibile contattare la Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale del Bilancio - ai numeri telefonici indicati per ciascuna Amministrazione:

0647614080 – Ministero dell'Economia e delle finanze; 0647614083 – Ministero dello Sviluppo economico; 0647616057 – Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali; 0647614083 – Ministero della Giustizia; 0647616101 – Ministero degli Affari esteri; 0647616103 – Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca; 0647614697 – Ministero Interno; 0647616103 – Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 0647610128 – Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 0647616101 – Ministero della Difesa; 0647613108 – Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 0647614082 – Ministero per i Beni e le attività culturali.

Per assistenza tecnica è disponibile il Call Desk di contabilità economica al numero 0647612146 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle 18,00).

La richiesta di abilitazione/disabilitazione delle utenze per l’accesso all’area riservata del portale di  contabilità economica deve essere inviata per e-mail all’indirizzo: 

contabilita.economica@tesoro.it
indicando nell’oggetto il Ministero di appartenenza e specificando nella richiesta: nome, cognome, codice fiscale, telefono e profilo utente da abilitare o disabilitare.

RILEVAZIONE QUANTITATIVA INTEGRATA DEL PERSONALE anno 2010 – Sintesi del processo e dei ruoli -
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Prot. Nr. 63785





UFFICIO I - IV





A tutti i Ministeri


A tutte le Amministrazioni autonome


A tutti gli Uffici centrali del Bilancio presso i Ministeri


All’Ufficio di Ragioneria presso i Monopoli di Stato


E, p.c.


Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri


Alla Corte dei conti	


All’Istituto nazionale di statistica 


Alle Ragionerie territoriali dello Stato








OGGETTO: Previsioni di bilancio per l’anno 2010 e per il triennio 2010 – 2012. Budget per l’anno 2010.





Risposta a Nota del: 	





Allegati: 	vari





Rif. Prot. Entrata Nr. 	





Roma, 05 giugno 2009








� Esempi di calcolo dell’anno persona:


Ove si  preveda di pagare un dipendente per 12 mesi l’anno/persona sarà uguale a 1. 


Nei casi di cessazione dal servizio nel corso dell’anno di rilevazione  l'anno/persona va determinato in rapporto all'effettiva durata del 


servizio (es. 0,5 per ogni dipendente cessato dal servizio dal 1° luglio).


Il personale che passa nel mese di luglio da una posizione economica/qualifica più bassa ad una più elevata, l'anno/persona viene quantificato per 0,5 nella qualifica inferiore e per 0,5 nella qualifica superiore.





Per il personale che si prevede in part-time l'anno-persona è quantificato in base alla percentuale di part-time prescelto (es. il personale in part-time all'80% equivale a 0,8 anni/persona; quello al 30% a 0,3 anni/persona; il personale in part-time al 50% che cesserà il 1° luglio sarà pari a 0,25 anni-persona).


Il personale al quale non viene corrisposto alcun emolumento per l’intero anno (es. personale in aspettativa senza assegni) non deve rientrare nella determinazione degli anni-persona.





� A differenza dell’efficienza, il concetto di efficacia in letteratura è stato declinato in diverse accezioni e sono stati individuati così almeno due diversi tipi di efficacia, l’e. gestionale e l’e. sociale.


Per efficacia gestionale si intende la capacità di una amministrazione di raggiungere gli obiettivi prefissati. In tal senso l’e. sarebbe il rapporto fra beni e servizi prodotti (output) e quelli che si prevedeva di produrre. Il concetto di efficacia gestionale è considerato però, superato perchè rischia di essere “autoreferenziale” e poco oggettivo, legato solo al grado di realismo o di prudenza con cui sono stabiliti gli obiettivi programmatici iniziali.


Per efficacia sociale si intende la capacità di una amministrazione di soddisfare i bisogni espressi dal proprio contesto di riferimento, dagli utenti dei beni e dei servizi che questa produce. 


In tal senso l’e. sarebbe il rapporto fra bisogni espressi dalla collettività e i beni e servizi prodotti (output) oppure fra bisogni espressi e risultati finali prodotti (outcome). 


Di recente, si assiste alla tendenza a leggere il concetto di efficacia sociale come rapporto fra risultati intermedi (output) e risultati finali (outcome).


� Cfr.Direttiva PCM 12 marzo 2007, pag.35, par.2.1.1, sub Definizione delle priorità politiche


� Per misurare ad es. l’impatto di una campagna di informazione e di formazione  per la prevenzione della obesità infantile svolta dal Ministero della Salute occorrerebbe aspettare anni, raccogliere le informazioni e indagare il fenomeno per capire quanta parte del risultato è derivato da altri fattori esterni all’azione dell’amministrazione.





� In particolare vedasi capitolo 3 par 2 del documento “una analisi degli indicatori di performance nelle note preliminari” �HYPERLINK "http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/RGS-comuni/Eventi/WORKSHOP--3/Una-analisi-degli-indicatori-di-performance-nelle-note-preliminari-2008-2009.pdf"�http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/RGS-comuni/Eventi/WORKSHOP--3/Una-analisi-degli-indicatori-di-performance-nelle-note-preliminari-2008-2009.pdf�





�  Il piano dei conti è contenuto nella Tabella B allegata al D.Leg.vo 279/97 ed è stato oggetto di successivi aggiornamenti approvati, ai sensi dello stesso D.Leg.vo 279/97, attraverso decreti ministeriali l’ultimo dei quali è dell’ 8 giugno 2007 n. 66233, esso costituisce la chiave unitaria di dialogo tra le Amministrazioni pubbliche ed il Ministero dell’Economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.


�  I Centri di costo corrispondono, di norma, a strutture dirigenziali generali e ciascuno fa riferimento ad un unico centro di responsabilità amministrativa;  essi sono, infatti, “individuati in coerenza con il sistema dei centri di responsabilità dell'amministrazione”(art. 10, co. 4, D.Leg.vo n. 279/97).
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